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ABSTRACT  
Ruolo della tecnologia nello Sport Vision: Sfide e Prospettive 
Autori: Merlo Alberto, Luoni Federica, Panzeri Stefano  
Il nostro intervento vuole presentare il progetto Sport Vision dell’Albo degli Ottici Optometristi, 
il percorso che abbiamo svolto nel primo anno, l’evoluzione futura con la speranza di coinvolgere 
sempre di più gli ottici optometristi. In questo ambito si intende offrire un orizzonte su come il mondo 
della tecnologia possa avere un ruolo determinante nel lavoro dell’ottico optometrista in ambito 
sportivo.  Parlare di Sport Vision vuol dire partire dal concetto globale di Visione che si relaziona e 
influenza con tutto l’organismo. Attraverso l’uso di diverse tecnologie e di diverse tecniche, come il 
neurofeedback, l’ottico optometrista può relazionarsi con le altre figure nel mondo dello sport per 
migliorare la performance degli atleti. L’ottico optometrista che vuole entrare nel mondo sportivo non 
può fermarsi alla valutazione visiva ma deve avere la conoscenza su come il sistema visivo è intrecciato 
sul piano neurologico al resto dell’organismo. Lo studio del nostro cervello, del sistema nervoso 
centrale diventa essenziale per comprendere cosa succede nel momento in cui l’atleta allena il proprio 
sistema visivo.  Parlare di neurofeedback associato al training visivo ci permette di aprire degli orizzonti 
complessi e scientifici in cui l’ottico optometrista può diventare una figura centrale. L’uso di 
tecniche computerizzate che aiutano la persona a conoscere la propria attività cerebrale è già diffuso 
nel mondo ed esistono diverse applicazioni legate sia al mondo dello sport che al mondo della visione. 
Il neurofeedback viene usato già da atleti che vogliono prendere coscienza della connessione che esiste 
tra il loro corpo e i processi neurologici e mentali. Questa tecnica consente loro di avere un 
maggiore controllo sui propri stati mentali, emotivi e fisiologici. Questa metodologia è già stata 
utilizzata in contesti in cui il sistema visivo ricopre un ruolo centrale, esistono studi sull’uso di questa 
tecnica correlata con l’imagery (o visualizzazione o immagini mentali) o correlata con il Visual Training 
applicato in bambini con disturbi specifici dell’apprendimento. In questa relazione si vuole aprire un 
orizzonte di riflessione sugli studi e sulle ricerche che si potrebbero e dovrebbero fare per diventare 
maggiormente consapevoli di come le tecniche di Sport Vision hanno un impatto sulla attività cerebrale 
dell’atleta e di come queste, abbinate ad altre tecniche come il neurofeedback possono diventare 
ancora più efficaci.   
 
 


